
Determinazione del dirigente dell’Area Tecnica 

OGGETTO
Congruità degli affidamenti in house al Consorzio CINECA dei servizi relativi a 
U-Buy Appalti e Approvvigionamenti; U-Buy Esecuzione Lavori: Amministrazione 
trasparente; U-Web Timesheet e approvazione degli atti di affidamento.

AT/CP

il dirigente dell’area tecnica
visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e sue successive modifiche e integrazioni; 
vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni, “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” 
e sue successive modificazioni e integrazioni”;
visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, e successive modificazioni, “Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni” e sue successive 
modificazioni e integrazioni;
visto il decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50 e sue successive modifiche ed integrazioni;
visto il decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36;
preso atto dell’esigenza rappresentata dall’Area Tecnica di attivare il modulo applicativo 
denominato U-Buy Lavori per ragioni di efficienza e per consentire l’automazione degli 
adempimenti di trasparenza
preso atto dell’esigenza dell’Ateneo di automatizzare e sistematizzare gli adempimenti di 
trasparenza e rilevata a tal fine l’idoneità del modulo applicativo denominato “Amministrazione 
Trasparente”
dato atto che per l’attivazione dei due moduli applicativi di cui sopra è necessario attivare 
preliminarmente il modulo denominato “U-Buy appalti e approvvigionamenti”
preso atto dell’esigenza dell’Ateneo di automatizzare e sistematizzare registrazione delle ore 
lavorate dal personale impegnato in particolare sui progetti di ricerca e didattici e rilevata a tal 
fine l’idoneità del modulo applicativo denominato “U-Web Timesheet”
preso atto che l’importo del canone annuo complessivo richiesto dal Consorzio Cineca per 
l’attivazioen dei moduli anzidetti è di euro 38.770,37 oltre Iva di Legge;
dato atto che, per le quattro esigenze sopra rappresentate è stata accertata a cura del 
Servizio Sistemi Informativi l’assenza sul mercato di soluzioni fungibili a quelle proposte dal 
CINECA per ragioni di natura tecnica, in quanto le eventuali soluzioni alternative dovrebbero 
integrarsi con le specifiche del sistema informativo in uso, come pubblicamente rese 
disponibili dal CINECA sul proprio portale e alla data del presente provvedimento non sono 
stati rilevati prodotti disponibili con tali caratteristiche; 
considerato, per quanto sopra evidenziato, che l’unica concreta alternativa alle soluzioni 
proposte dal CINECA consisterebbe nell’acquisizione di servizi di sviluppo software, con tempi 
di realizzazione non compatibili con le esigenze di funzionamento dell’Ateneo; 
valutata alla luce della considerazione precedente la congruità dei canoni proposti dal 
Consorzio Cineca, che sulla base di un prezzo nmedio di acquisizione sul mercato di una 
giornata di sviluppo pari a euro 650,00 corrispondono ad un impegno annuo di circa 60 
giornate, che appare del tutto congruo e ragionevole rispetto alle funzionalità erogate e alla 
complessità dello sviluppo;
considerata inoltre la qualità delle soluzioni proposte dal Consorzio CINECA e la qualità dei 
servizi di assistenza e manutenzione, nonché i vantaggi derivanti dall’adozione di soluzioni 
allineate con la maggioranza degli Atenei italiani in termini di aggiornamento continuo e riuso 
delle esperienze degli altri Atenei che hanno adottato le medesime soluzioni;
visto lo Statuto consortile del Consorzio Cineca, dal quale si evince che la composizione e le 
caratteristiche dell’attività del Cineca manifestano la ricorrenza delle condizioni sopra 
illustrate, necessarie per invocare l’istituto dell’in house providing, in quanto, ai sensi dello 



stesso: a) “Il Consorzio interuniversitario CINECA … è stato costituito per iniziativa del 
Ministero della Pubblica Istruzione ed in forza della Convenzione sottoscritta, in data 14 luglio 
1967, dai Rettori, pro tempore, delle Università …”; b) “1. Fanno parte del Consorzio: a) I 
fondatori; b) Il MIUR, le Università statali e gli enti di ricerca pubblici che sono entrati a farne 
parte successivamente, quali risultano dalle delibere assunte dai competenti organi del 
Consorzio. 2. Possono altresì aderire al Consorzio gli Enti di Ricerca Nazionali riconosciuti ai 
sensi dell’art. 2, comma 2, d.lgs. n. 218/2016, nonché gli Enti Pubblici di Ricerca di interesse 
nazionale e gli Istituti Nazionali pubblici, previa approvazione dell’Assemblea Consortile della 
richiesta di adesione ed il versamento del contributo di ammissione così come determinato 
dalla medesima. … 3. Può altresì aderire al Consorzio ogni altra persona giuridica pubblica 
che svolge attività nel settore dell’istruzione, dell’università e della ricerca, previa 
approvazione della richiesta di partecipazione da parte dell’Assemblea Consortile che fissa il 
relativo contributo di ammissione, e comunque nel rispetto di quanto previsto in materia 
dall’articolo 5 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50; tutti gli organi del Consorzio (l’Assemblea 
Consortile, il Presidente; il Consiglio di Amministrazione, il Direttore Generale, la Consulta 
Consortile, il Collegio dei Revisori dei Conti, l’Organismo di Vigilanza) sono composti da 
rappresentanti dei Consorziati (o dai loro delegati) o dai soggetti dagli stessi nominati; c) “1. 
Scopo primario del Consorzio è la realizzazione di servizi informatici innovativi per i 
Consorziati, al fine di renderli più efficienti e moderni, nella maniera economicamente più 
vantaggiosa mediante la valorizzazione di tecnologie e la condivisione degli obiettivi di 
sviluppo. Gli obiettivi sono realizzati mediante la produzione di servizi ad alta potenzialità ed 
efficienza e il trasferimento applicativo di tecnologie per lo sviluppo e l’eccellenza del sistema 
nazionale dell’istruzione superiore e della ricerca. A tale fine, il Consorzio persegue, sempre 
nell’interesse degli Enti consorziati, i seguenti scopi nei confronti sia degli Enti consorziati sia 
dei terzi; 5. Oltre l’ottanta per cento delle prestazioni effettuate dal Consorzio sono rese nello 
svolgimento dei compiti ad esso affidati dai Consorziati. La produzione ulteriore può essere 
rivolta anche ad Enti pubblici non consorziati o ad Enti privati sulla base di apposite 
convenzioni o contratti, purché con carattere di marginalità e a condizione che tale produzione 
ulteriore permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso 
dell’attività principale che il Consorzio svolge in favore dei Consorziati”; 
rilevato dalla documentazione pubblicata sul sito istituzionale del Consorzio Cineca relativa ai 
bilanci di esercizio che  la quota di fatturato per le attività rese a favore dei consorziati supera 
la percentuale dell’80% per l’anno 2019, per l’anno 2020 e per l’anno 2021 del totale dei 
ricavi; 
richiamato l’articolo 7 comma 2 del D.Lgs. 31 marzio 2023 n. 36 che recita “Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi 
o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto 
dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della 
prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, 
efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale 
impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende 
sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o 
di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche 
mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle 
altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o 
esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.”
ritenuto che quanto espresso nei recedenti tre capoversi soddisfi adeguatamente il 
particolare onere motivazionale richiesto, quando la pubblica amministrazione decida di 
ricorrere all’affidamento in house; 
viste le bozze di atti di affidamento qui allegate e del presente provvedimento formanti parte 
integrante e sostanziale; 
viste le disponibilità relativa all’esercizio 2023, del budget dell’Area Tecnica CA.3.11.04.45 
ai fini della copertura finanziaria; 
determina 
articolo unico
Giuste le premesse del presente provvedimento, che dello stesso formano parte integrante 
e sostanziale, 
1. Si attesta la congruità degli affidamenti in house al consorzio CINECA di cui in premessa;
2. Si approvano le bozze di atti di affidamento allegate;



Il dirigente dell’Area Tecnica
Ing. Ciro Palermo

Quadro Economico (canoni annui)

Canone annuo U-Buy appalti e approvvigionamenti                     € 13.559,03

Canone annuo U-Buy Esecuzione Lavori                     € 16.369,58

Canone annuo U-Web Timesheet                       € 5.016,35

Canone annuo Amministrazione trasparente                       € 3.825,41
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